
Domande udienza senato 6 maggio

1)Quale può essere il ruolo degli acquisti pubblici (PA) nell’affermazione sul mercato di beni e servizi ad alta

efficienza energetica?

Il Programma di razionalizzazione degli acquisti della PA gestito da Consip S.p.A. rappresenta un efficace

strumento attraverso il quale è possibile attuare il programma di interventi di riqualificazione energetica di

cui all’art. 5 comma 2 schema di DL di attuazione della Direttiva 2012/27/UE, ed ha un ruolo fondamentale

nella promozione dell’utilizzo degli strumenti ad alta efficienza energetica.

Il settore dell’efficienza energetica è un mercato complesso che richiede di elevate competenze tecnico

legali che spesso non sono in capo a tutte le singole PA e che necessita di un soggetto aggregatore come la

centrale di committenza nazionale ( Consip).

Attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dal Programma, è possibile l’aggregazione della

domanda, la standardizzazione delle procedure nonché il superamento di barriere di mercato legali, ma

soprattutto finanziarie ed amministrative .

Da anni Consip presidia la spesa energetica della PA ed in particolare dal 2006 ha introdotto i primi modelli

di energy performance contract (EPC) per l’ approvvigionamento di servizi ad alta efficienza energetica

promuovendo il ruolo esemplare della PA così come stabilito nella prima Energy Service Directive.

Gli EPC sono dei contratti di servizi che oltre alle normali attività di gestione, conduzione e manutenzione

degli impianti prevedono la promozione di forme di efficientamento energetico. La particolarità di questo

strumento contrattuale risiede nella possibilità di superare le difficoltà a reperire fondi per l’efficienza

energetica da parte delle PA, in quanto gli interventi di efficientamento del sistema edificio/impianto sono

un onere del gestore del contratto (ESCO) il quale rientrerà di detti investimenti attraverso i risparmi

conseguiti.

2) Come è possibile replicare sul territorio (Enti locali) le disposizione contenute all’art. 6 e all’art. 5?

Sarebbe possibile attuare i dispositivi previsti dagli art. 5 e 6 a livello locale delegando alle regioni la

previsione degli interventi da attuare alle PA locali attraverso il ricorso alle Centrali di Committenza

Regionali “ Sistema a Rete” istituito dalla Legge Finanziaria2007, art. 1. comma 457, della Legge n.

296/2006.


